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PARERE DELLA 5 a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

su emendamenti al disegno di legge n. 1388-bis

(Estensore: RIPAMONTI)

21 aprile 1998

La Commissione, esaminati gli emendamenti, per quanto di propria
competenza, esprime parere di nulla osta ad eccezione che sull’emenda-
mento 3.0.6, per il quale il parere è contrario ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1388-bis

D’ INIZIATIVA DEL GOVERNO

Disposizioni in materia di elezione degli
organi degli enti locali

Art. 1.

(Premio di maggioranza per l’elezione del
sindaco emodalità di voto per l’elezione

del presidente della provincia)

1. Il primo periodo del comma 6 dell’ar-
ticolo 7 della legge 25 marzo 1993, n.81, è
sostituito dalseguente: «Qualora un candi-
dato alla carica di sindaco sia proclamato
eletto alprimo turno, alla lista o al gruppo
di liste a lui collegate che non abbia già
conseguito, aisensi del comma 4, almeno il
60 percento dei seggi del consiglio, ma ab-
bia ottenutoalmeno il 40 per cento dei voti
validi, viene assegnato il 60 per cento dei
seggi, semprechènessuna altra lista o altro
gruppo di liste collegate abbia superato il
50 per cento dei voti validi».

2. All’articolo 8 della legge 25 marzo
1993, n.81, il comma 5 è sostituito dal
seguente:

«5. Ciascun elettore può votare per uno
dei candidati al consiglio provinciale trac-
ciando unsegno sul relativo contrassegno.
Ciascun elettorepuò, altresì, votare sia per
un candidatoalla carica di presidente della
provincia, tracciandoun segno sul relativo
rettangolo, cheper uno dei candidati al
consiglio provinciale ad esso collegato,
tracciando ancheun segno sul relativo con-
trassegno. Ilvoto espresso nei modi suindi-

DISEGNO DI LEGGE

TESTO PROPOSTO DALLACOMMISSIONE

Disposizioni in materia di elezione degli
organi degli enti locali e delle regioni,
nonchè disposizioni sugli adempimenti

dei comuni in materia elettorale

Art. 1.

(Premio di maggioranza per l’elezione del
sindaco emodalità di voto per l’elezione

del presidente della provincia)

1. Identico.

2. Identico:

«5. Ciascun elettore può votare per uno
dei candidati al consiglio provinciale trac-
ciando unsegno sul relativo contrassegno.
Ciascun elettorepuò, altresì, votare sia per
un candidatoalla carica di presidente della
provincia, tracciandoun segno sul relativo
rettangolo,sia per uno dei candidati al con-
siglio provinciale ad esso collegato, trac-
ciando anche un segno sul relativo contras-
segno. Ilvoto espresso nei modi suindicati
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(Segue:Testo del disegno di legge) (Segue:Testo proposto dalla Commissione)

cati si intende attribuito sia al candidato al-
la carica di consigliere provinciale corri-
spondente alcontrassegno votato sia al can-
didato allacarica di presidente della provin-
cia. Ciascunelettore può, infine, votare per
un candidatoalla carica di presidente della
provincia tracciandoun segno sul relativo
rettangolo. Il voto in tal modo espresso si
intende attribuitosolo al candidato alla ca-
rica di presidente della provincia».

si intendeattribuito sia al candidato alla ca-
rica di consigliere provinciale corrisponden-
te al contrassegno votato sia al candidato
alla carica di presidente della provincia.
Ciascun elettorepuò, infine, votare per un
candidato alla carica di presidente della
provincia tracciandoun segno sul relativo
rettangolo. Il voto in tal modo espresso si
intende attribuitosolo al candidato alla ca-
rica di presidente della provincia».

Art. 2.

(Successione dei mandati elettivi
del sindaco)

1. Al comma 2 dell’articolo 2 della leg-
ge 25marzo 1993, n.81, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente periodo: «È consentito un
terzo mandatoconsecutivo se uno dei due
mandati precedenti ha avuto durata infe-
riore a due anni, sei mesi e un giorno,
per causadiversa dalle dimissioni volon-
tarie».

Art. 3.

(Integrazione dell’articolo 7 della legge
25 marzo 1993, n.81)

1. All’articolo 7 della legge 25 marzo
1993, n.81, dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

«3-bis. Non sono ammesse all’assegna-
zione dei seggi le liste che abbiano otte-
nuto meno del 4 per cento dei voti validi
e chenon appartengano, comunque, a un
gruppo di liste che abbia superato tale
soglia».
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Art. 2.

(Durata degli organi elettivi di comuni
e province)

1. All’articolo 2, comma 1, della legge
25 marzo 1993, n.81, le parole: «per un
periodo diquattro anni» sono sostituite dal-
le seguenti: «per un periodo di cinque
anni».

2. Le disposizioni del comma 1 si attua-
no con effetto dal primo rinnovo degli or-
gani deglienti locali successivo alla data di

Art. 4.

(Integrazione dell’articolo 9 della legge
25 marzo 1993, n.81)

1. All’articolo 9 della legge 25 marzo
1993, n.81, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

«2-bis. Non sono ammessi all’assegna-
zione dei seggi i gruppi di candidati col-
legati che abbiano ottenuto meno del 4
per cento dei voti validi e che non appar-
tengano, comunque,a coalizioni di grup-
pi di candidati che abbiano superato tale
soglia».

Art. 5.

(Modifica dell’articolo 7 della legge
23 febbraio 1995, n.43)

1. L’articolo 7 della legge 23 febbraio
1995, n.43, è sostituito dal seguente:

«Art. 7. – 1. Non sono ammesse all’as-
segnazione deiseggi le liste provinciali il
cui gruppo abbia ottenuto, nell’intera re-
gione, meno del 4 per cento dei voti
validi».

Art. 6.

(Durata degli organi elettivi di comuni
e province)

1. Identico.

2 . L e d i s p o s i z i o n id e l c o m m a1 si at -
t u a n oc o n e f f e t t od a l p r i m o r i n n o v od e g l i
o r g a n id e g l i e n t i l o c a l i s u c c e s s i v oa l l a d a -
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entrata invigore della presente leggee co-
munque per i consigli comunali e provin-
ciali rinnovati nell’anno 1995.

Art. 3.

(Modifiche alla legge 7 giugno 1991,
n. 182, esuccessive modificazioni, in mate-
ria di svolgimento delle elezioni ammini-

strative)

1. Alla legge 7 giugno 1991, n.182, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, come mo-
dificato daultimo dall’articolo 4, comma 2,
della legge23 febbraio 1995, n.43, le paro-
le: «tra il 15 aprile ed il 15 giugno» sono
sostituite dalleseguenti: «tra il 15 maggio
ed il 15 giugno»;

b) all’articolo 3, comma 1, come mo-
dificato daultimo dall’articolo 4, comma 2,
della legge23 febbraio 1995, n.43, la paro-
la: «quarantacinquesimo»è sostituita dalla
seguente: «cinquantacinquesimo».

2. All’articolo 18, primo comma, del te-
sto unicodelle leggi per la composizione e
la elezionedegli organi delle amministra-
zioni comunali, approvato con decreto del
Presidente dellaRepubblica 16 maggio
1960, n.570, come modificato da ultimo
dall’articolo 4, comma 2, della legge 23
febbraio 1995,n. 43, la parola: «quaranta»
è sostituita dalla seguente: «quarantacin-
que».

3. L’articolo 4, comma 2, della legge 23
febbraio 1995, n.43, è abrogato.

t a d i e n t r a t a i n v i g o r e d e l l a p r e s e n t e
l e g g e .

Art. 7.

(Modifica di termini per lo svolgimento
delle elezioni amministrative)

Identico.

Art. 8.

(Albo degli scrutatori)

1. L’articolo 1 della legge 8 marzo
1989, n.95, come modificato dal comma
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2 dell’articolo 3 della legge 21 marzo
1990, n.53, è sostituito dal seguente:

«Art. 1. – 1. In ogni comune della Re-
pubblica è tenuto un unico albo delle
persone idoneeall’ufficio di scrutatore di
seggio elettoralecomprendente i nomina-
tivi degli elettori già iscritti nell’apposito
albo istituito a norma dell’articolo 5-bis,
nonchè i nominativi degli elettori che
presentano apposita domanda secondo i
termini e le modalità indicate dagli arti-
coli seguenti.

2. La inclusione nell’albo di cui al
comma 1 è subordinata al possesso dei
seguenti requisiti:

a) essere elettore del comune;
b) avere assolto gli obblighi scola-

stici».

2. L’articolo 3 della legge 8 marzo
1989, n.95, come modificato dall’articolo
4 della legge 21 marzo 1990, n.53, è so-
stituito dal seguente:

«Art. 3. – 1. Entro il mese di ottobre di
ogni anno, il sindaco, con manifesto da
affiggere nell’albo pretorio del comune
ed in altri luoghi pubblici, invita gli elet-
tori che desiderano essere inseriti nell’al-
bo a farne apposita domanda entro il
mese di novembre.

2. Le domande vengono trasmesse alla
commissione elettoralecomunale, la qua-
le, accertatoche i richiedenti sono in pos-
sesso deirequisiti di cui all’articolo 1
della presentelegge e non si trovano nel-
le condizioni di cui all’articolo 38 del te-
sto unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n.361, ed
all’articolo 23 del testo unico delle leggi
per la composizione e la elezione degli
organi delle amministrazioni comunali,
approvato con decreto del Presidente del-
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la Repubblica 16 maggio 1960, n.570, li
inserisce nell’albo.

3. A coloro che non siano stati inclusi
nell’albo, il sindaco notifica per iscritto
la decisione della commissione elettorale
comunale, indicandone i motivi.

4. L’albo formato ai sensi dei commi 1
e 2 è depositato nella segreteria del co-
mune per la durata di giorni quindici ed
ogni cittadino del comune ha diritto di
prenderne visione.

5. Il sindaco dà avviso del deposito
dell’albo nella segreteria del comune con
pubblico manifesto con il quale invita gli
elettori del comune che intendono pro-
porre ricorso avverso la denegata iscri-
zione, oppureavverso la indebita iscrizio-
ne nell’albo, a presentarlo alla commis-
sione elettorale circondariale entro dieci
giorni dalla scadenza del termine di cui
al comma 4.

6. Il r i c o r r e n t e c h e i m p u g n a u n ’ i s c r i -
z i o n ed e v ed i m o s t r a r e d i a v e r f a t t o e s e -
g u i r e , e n t r o i ci n q u e g i o r n i s u c c e s s i v i
a l l a p r e s e n t a z i o n e ,l a n o t i f i c a z i o n e d e l
r i c o r s o a l l a p a r t e i n t e r e s s a t a ,l a q u a l e
p u ò , e n t r o c i n q u e g i o r n i d a l l ’ a v v e n u t a
n o t i f i c a z i o n e , p r e s e n t a r e u n c o n t r o r i -
c o r s o a l l a s t e s s ac o m m i s s i o n ee l e t t o r a l e
c i r c o n d a r i a l e » .

3. L’articolo 4 della legge 8 marzo
1989, n.95, è sostituito dal seguente:

«Art. 4. – 1. La commissione elettorale
circondariale, scaduti i termini di cui al
comma 6 dell’articolo 3, decide inappel-
labilmente sui ricorsi presentati.

2. Le determinazioni adottate dalla
commissione elettoralecircondariale sono
immediatamente comunicate alla com-
missione elettoralecomunale per i conse-
guenti adempimenti. Le decisioni sui ri-
corsi sonosubito notificate agli interessa-
ti a cura del sindaco».
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4. L’articolo 5 della legge 8 marzo
1989, n.95, come modificato dall’articolo
5 della legge 21 marzo 1990, n.53, è so-
stituito dal seguente:

«Art. 5. – 1. Entro il mese di gennaio
di ogni anno, la commissione elettorale
comunale dispone la cancellazione
dall’albo di coloro che hanno perso i re-
quisiti stabiliti dalla legge e di coloro che,
chiamati a svolgere le funzioni di scruta-
tore, non si sono presentati senza giustifi-
cato motivo, nonchè di coloro che sono
stati condannati, anche con sentenza non
definitiva, per i reati previsti dall’articolo
96 del testo unico delle leggi per la com-
posizione ela elezione degli organi delle
amministrazioni comunali, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica
16 maggio 1960, n.570, e dall’articolo
104, secondocomma, del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n.361.

2. Quando la commissione elettorale
comunale disponeai sensi del comma 1
provvede, altresì, a cancellare dall’albo
gli iscritti che, avendo svolto le funzioni
di scrutatore in precedenti consultazioni
elettorali, abbiano chiesto, entro il mese
di dicembre, con apposita istanza diretta
alla commissionestessa, di essere cancel-
lati dall’albo per gravi, giustificati e com-
provati motivi».

5. L’articolo 5-bis della legge 8 marzo
1989, n.95, introdotto dall’articolo 6 del-
la legge 21 marzo 1990, n.53, è abroga-
to.

6. L’articolo 6 della legge 8 marzo
1989, n.95, come sostituito dall’articolo 7
della legge21 marzo 1990, n.53, è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 6. – 1. Tra il venticinquesimo ed
il ventesimo giorno antecedenti la data
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stabilita per la votazione, la commissione
elettorale comunale, in pubblica adunan-
za, preannunziata due giorni prima con
manifesto affisso nell’albo pretorio del
comune, allapresenza dei rappresentanti
di lista della prima sezione del comune,
se designati, procede:

a) al sorteggio, per ogni sezione elet-
torale del comune, di un numero di no-
minativi compresi nell’albo degli scruta-
tori pari a quello occorrente;

b) alla formazione, per sorteggio, di
una graduatoria di nominativi compresi
nel predetto albo per sostituire, secondo
l’ordine di estrazione, gli scrutatori sor-
teggiati a norma della lettera a) in caso
di eventuale rinuncia o impedimento.

2. Qualora il numero dei nominativi ri-
compresi nell’albo degli scrutatori non
sia sufficiente per gli adempimenti di cui
al comma 1, la commissione elettorale co-
munale procedead ulteriore sorteggio fra
gli iscritti nelle liste elettorali del comune
stesso.

3. Ai sorteggiati, il sindaco o il commis-
sario notifica, nel più breve tempo, e al più
tardi non oltre il quindicesimo giorno pre-
cedente le elezioni, l’avvenuta nomina.
L’eventuale grave impedimento ad assolve-
re l’ incarico deve essere comunicato, entro
quarantotto ore dalla notifica della nomi-
na, al sindaco o al commissario che prov-
vede asostituire gli impediti con gli elettor i
r icompresi nella graduatoria di cui alla let-
tera b) del comma 1.

4. La nomina è notificata agli interes-
sati non oltre il terzo giorno precedente
le elezioni».

Art. 9.

(Istituzione della tessera elettorale)

1. Con uno o più regolamenti, da ema-
nare, ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
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della legge23 agosto 1988, n.400, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è istituita la
tessera elettorale,a carattere permanen-
te, destinata a svolgere, per tutte le con-
sultazioni, la stessa funzione del certifica-
to elettorale, conformemente ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) ad ogni cittadino iscritto nelle li-
ste elettorali è rilasciata, a cura del co-
mune, una tessera elettorale personale,
contrassegnata da una serie e da un
numero;

b) la tessera elettorale contiene i dati
anagrafici del titolare, il luogo di residen-
za, nonchèil numero e la sede della se-
zione alla quale l’elettore è assegnato;

c) eventuali variazioni dei dati di cui
alla lettera b) sono tempestivamente ri-
portate nella tessera a cura dei compe-
tenti uffici comunali;

d) la tessera è idonea a certificare
l’avvenuta partecipazione al voto nelle
singole consultazioni elettorali;

e) le modalità di rilascio e di even-
tuale rinnovo della tessera sono definite
in modo da garantire la consegna della
stessa al solo titolare e il rispetto dei
princìpi generali in materia di tutela del-
la riservatezza personale.

2. Con i regolamenti di cui al comma 1
possono essereapportate le conseguenti
modifiche, integrazioni e abrogazioni alla
legislazione relativaalla disciplina dei va-
ri tipi di consultazioni elettorali e refe-
rendarie.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1369

D’ INIZIATIVA DEI SENATORI

LUBRANO DI RICCO ED ALTRI

Art. 1.

1. Il comma 6 dell’articolo 7 della legge
25 marzo 1993, n.81, è sostituito dal
seguente:

«6. Qualora un candidato alla carica di
sindaco siaproclamato eletto al primo tur-
no, alla lista o al gruppo di liste ad esso
collegate chenon abbia già conseguito, ai
sensi del comma 4, almeno il 60 per cento
dei seggidel consiglio ma abbia superato il
50 per cento dei voti validi, viene assegnato
il 60 per cento dei seggi. Qualora un candi-
dato alla carica di sindaco sia proclamato
eletto alsecondo turno, alla lista o al grup-
po di liste ad esso collegate che non abbia
già conseguito,ai sensi del comma 4, alme-
no il 60 per cento dei seggi del consiglio,
viene assegnatoil 60 per cento dei seggi. I
restanti seggi vengono assegnati alle altre
liste o gruppi di liste collegate ai sensi del
comma 4».
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PETIZIONE (n. 139)

PRESENTATA DAL SIGNOR

BENITO ALBERTO RUIU

Il signor Benito Alberto Ruiu, di Vercel-
li, chiede che la normativa in materia di
elezione direttadel sindaco venga modifica-
ta nelsenso di consentire ai cittadini di sce-
gliere tra più candidati per ciascuno schie-
ramento.




